
POLITICA INTERNA 

L'assemblea verde 
vota per l'unità 
e la rifondazione 
Verso l'unità dei Verdi del sole che ride e l'arcobale­
no. Ieri l'assemblea delle liste verdi a Trani ha ap­
provato il progetto di rifondazione del movimento e 
ha avviato il processo di unificazione. L'assemblea 
nazionale si dovrebbe tenere entro il 30 ottobre. Per­
plessità tra gli arcobaleno. Dice Edo Ronchi: «Nel 
documento approvato neanche una critica al qua­
dro politico attuale». 

• I TRAMI. All'orizzonte la 
nunilicajione. in un unico mo­
vimento delle due -anime- dei 
verdi italiani: il sole che ride e 
l'arcobaleno. Con una schiac­
ciante maggioranza (173 voti 
a favore. 16 contrari e 12 aste­
nuti) i delegali dell'assemblea 
straordinaria delle liste verdi a 
Trani hanno dato il via libera al 
processo di rifondazione e 
aperta la strada allunila tra i 
due tronconi del movimento. 
Ma non sarà un processo bre­
ve e semplice. L'assemblea ha 
approvato la rilonduzionc del­
lo statuto delle liste, ha cancel­
lato la nonna della maggioran­
za dei 3/4 per ogni modifica, 
ha corrono il criticalo principio 
di -un voto una lista*, ha istitui­
to il consiglio federale, vero e 
proprio organo di rappresen­
tanza politica dell'assemblea, 
composto da 400 delegati elet­
ti su bu>c regionale. E, soprat­
tutto, avviato il processo unita­
rio con |jli ex Op e Pr, raggrup­
pali sotto il simbolo della mar­
gherita. 
•Si traiti) di gestire questa fase 
di transizione senza idee di 
egemonia e di considerare il 
problema di rappresentanza di 
quello che e slato lo schiera­
mento politico degli arcobale­
no», awx;rte l'ex capogruppo 
Gianni Mattioli. Da settembre 
inizieranno le assemblee co­

munali. Saranno poi le assem­
blee regionali ad eleggere i 
rappresentanti dell'assemblea 
nazionale, che dovrebbe te­
nersi entro il 30 ottobre. Ma 
non lutti i problemi e le per­
plessità sono superate. Com­
menta Massimo Scalia: -Biso­
gni che si abbandoni il mini­
stalinismo che aleggia in alcu­
ne teste verdi-. 
Poco ottimismo mostra Edo 
Ronchi, parlamentare e porta­
voce del gruppo degli arcoba­
leno. A suo parere il meccani­
smo proposto e votato «va mo­
dificato-. Per Ronchi ci sono 
ancora due punti da chiarire: 
•Il primo riguarda il progetto 
politico dei verdi, il secondo il 
modello organizzativo». E ag­
giunge, con tono mollo critico: 
•Il soggetto verde rilondalo e 
unitario deve avere un suo au­
tonomo progetto di cambia­
mento per la conversione eco­
logica e sociale: nella mozione 
finale non vi è alcun cenno di 
critica al quadro politico attua­
le e si presenta un'equidistan­
za tra collocazione di governo 
e ruolo di opposizione, senza 
chiarire quando si fa la prima 
scelta e quando la seconda*. 
In ogni modo, la risposta degli 
arcobaleno arriverà sabato e 
domenica prossima, con la lo­
ro consulta nazionale che si 
terra a Roma. 

Le leghe viste dagli Usa 
«Secessione» in Italia 
ultima scoperta 
del New York Times 
••NEWYORK .11 NewYork77-. 
i rradi ieri dedicava l'intera ter­
za pagina ad una corrispon­
denza da Cene, una cittadina 
della provincia' di Bergamo ' 
amministrata dai «rivoluziona­
ri- della Lega lombarda. L'am­
pio articolo e firmato da Clydc 
Habcrman. corrispondente 
italiano del N.Y. Times. Rara­
mente il prestigioso quotidia­
no newyorkese aveva dedicato 
tanto spazio alle rarissime cor­
rispondenze dall'Italia. L'ulti­
ma - dol mese scorso - era 
un'intervista a Maradona. Do­
po gli armi dello scampato pe­
ricolo terrorista, e dopo aver 
avuto notizia dei fasti del cal­
cio, ora il lettore americano sa­
r i stupito di scoprire un'Italia 
sull'orlo della secessione. Ha-
bcrman - clic e andato fino a 
Cene - descrive cosi i nuovi ri­
voluzionari: •Tranquilli uomini 
d'affari che siedono al Coba 
Bar davanti a tazzine di caffé e 
fresche bottiglie di acqua mi­
nerale». Ma l'aria innocua non 
inganni: se riusciranno nei loro 
intenti - avverte Habcrman -
questi tranquilli signori scon­
volgeranno per la prima volta 
dopo 129 anni le strutture poli­
tiche del paese. Il loro modello 
costituzionale sarebbe - sem­
pre secondo il corrispondente 

del New York Times- non tan­
to quello degli Stali Uniti d'A­
merica, quanto quello della 
Confederazione svizzera. In 
ogni caso «quel che vogliono è 
la piena autonomia da Roma 
che considerano proterva e 
corrotta». La Lega lombardo 
sarebbe il prodotto dell'antica 
divisione tra un Nord sviluppa­
to e un Sud - e qui Habcrman 
si fa prendere un po' la mano 
dal gioco dei contrasti - che 
«presenta ancora degli aspetti 
feudali». Il contrasto - stando a 
quanto il corrispondente fa di­
re ai leader della Lega - sareb­
be insanabile. 

•Abbiamo sostenuto gli inte­
ressi particolari del Sud per de­
cenni - gli avrebbe dello il se­
natore Umberto Rossi - ora ba­
sta». Cuore del problema e 
causa di tanto astio sarebbe la 
rapina continua del governo 
centrale a danno dei ricchi 
lombardi: «Questi - il 1 5% della 
popolazione - concorrono per 
il 25"» alla formazione del Pro­
dotto nazionale lordo, nonché 
del gettito fiscale, ricevendo in 
cambio dallo Slato una quota 
di servizi al di sotto del 18'U. 
La differenza contabile finireb­
be nelle tasche di politici e ma­
fiosi. CAM. 

Il presidente della Repubblica Tensione nella maggioranza 
ieri mattina a colloquio Sugli spot e le riforme 
col capo del governo anche il Pli contro De Mite 
che oggi è al vertice Cee Bodrato: «No ai diktat» 

Cossiga di nuovo da Andreotti 
Sotto accusa la sinistra de 
Francesco Cossiga incontra, per la terza volta in una 
settimana, Giulio Andreotti. Massimo riserbo sul col­
loquio, durato 40 minuti nello studio privato roma­
no del presidente del Consiglio, che oggi è a Dubli­
no per il vertice della Cee. Intanto continua ad esse­
re tesa la situazione nella maggioranza: anche il Pli 
attacca la sinistra de. Replica Bodrato: «Non accet­
tiamo diktat» 

M ROMA. Per la terza volta 
nel giro di una settimana il pre­
sidente della Repubblica ha in­
contrato quello del Consiglio. 
Come già nella mattinata di 
domenica scorsa, ma un po' 
più tardi - intomo alle 10.30 -
ieri é stalo Francesco Cossiga a 
recarsi nello studio privato di 
Andreotti a Roma, in piazza 
San Lorenzo in Lucina. Un col­
loquio durato una quarantina 
di minuti, sul quale il riserbo è 
stato strettissimo. Appena due 
giorni prima, venerdì scorso, 
era stato invece il capo del go­
verno a salire le scale del Quiri­
nale, per conferire con un Cos­
siga particolarmente impegna­
to sulla vicenda di Ustica. Sui 
contenuti del nuovo Incontro, 
in forma privata, avvenuto ieri, 
si possono fare solo delle con­
getture. Senza dimenticare che 
Andreotti oggi prende parte al 
vertice dei 12 paesi della Co­
munità economica europea 

che si riunisce per due giorna­
te a Dublino, e che affronterà 
in particolare il delicato tema 
degli aiuti economici all'Urss 
di Gorbaciov. È consuetudine 
alla vigilia di simili impegni in­
temazionali un contatto tra go­
verno e il massimo vertice del­
lo Stato. Ma é del tutto eviden­
te che la -carne al fuoco» della 
situazione politica é molta: 
dalle polemiche sul ruolo del 
Consiglio supcriore della ma­
gistratura, per il quale il Parla­
mento deve completare l'ele­
zione dei membri laici, alla 
stessa vicenda Ustica. Cossiga 
anzi continuerà ad occuparse­
ne: domani sarà ricevuto al 
Quirinale il presidente della 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulle stragi, Gualtieri, 
nell'ambito degli interventi 
promessi ai familiari delle vitti­
me del disastro che coinvolse 
Il De 9. Proprio domani cade il 
decimo anniversario dell'inci-

Francesco Cossiga Giulio Andreotti 

dente aereo, le cui cause non 
sono state ancora definitiva­
mente chiarite. 

Ma é molto probabile che 
Andreotti e Cossiga abbiano 
parlato anche di una situazio­
ne politica che continua a mo­
strare elementi di instabilità at­
torno al nodo delle riforme isti­
tuzionali e dei referendum, o a 
questioni come la legge sull'e­
mittenza. Al centro delle pole­

miche le posizior 
la sinistra de, ch< 
essere bersaglio 
di partiti della 
per lo stato di in 
confusione. Ieri 
campo il segre: 
Renato Altissime 
quale «sono orni, 
che la già diffidi 
giunta tra i cinqui 
maggioranza é rr 

i assunte dal-
continua di 

delle accuse 
maggioranza 
certezza e di 
«i sceso in 

ario liberale 
, secondo il 
i alcuni mesi 
e inlesa rag-
e partiti della 
inacciaia dai 

comportamenti divaricanti di 
una componente del la De. che 
continua, su alcuni argomenti 
di grande importanza a com­
portarsi come un partito nel 
partito». Altissimo ripete poi la 
richiesta di un -chiarimento-
col presidente del Consiglio, 
per sapere se i partiti della coa­
lizione sono sempre cinque, o 
se non siano nel frattempo di­
ventati sei. Da parte sua l'espo­
nente della sinistra de Guido 
Bodrato, in un'intervi.tta a Italia 
Oggi, definisce «pretestuosi» i 
toni con cui i partiti della mag­
gioranza - e segnatamente il 
Psi - si sono ritenti all'atteggia­
mento della sua corrente. Le 
questioni aperte pei la legge 
•Mamml» sull'emittenza, e in 
materia di riforme elettorali -
ricorda Bodrato - non faceva­
no e non fanno parte di «accor­
di di governo», e sono •proble­
mi sui «quali nessuno può alter-
Tiare di avere la verità in ta-
«a». «Nessuno - ha proseguito 
- può immaginare di usare 
questi argomenti per rompere, 
ma non si può nemmeno usar­
li richiamando alla disciplina 
con degli ultimatum». Sulla 
questione degli spot nei film 
Bodrato ha detto: «.'.iamo di­
sposti a cambiare strada solo 
se ci convincono». E ha esclu-
ao che sia la sinistra de a lavo­
rare per una crisi di governo. 

La costituente, dopo la fondazione e la svolta di Salerno 
Dibattito a Firenze con padre Balducci, Baget Etozzo e Gaiotti De Biase 

Mussi: Pei al suo terzo giìro di boa 
Costituente e cattolici, un incontro a più voci orga­
nizzato dalla rivista •Testimonianze» con Paola 
Gaiotti De Biase, Gianni Baget Bozzo, Giuseppe 
Chiarante e Fabio Mussi. Una grande attenzione 
per la svolta del Pei, ma una raccomandazione: 
•L'asprezza del dibattito interno non deve dimi­
nuire le potenzialità di rinnovamento appena su­
scitate». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESCATI 

• I FIRENZE. La domanda è 
insidiosa: ma nel Pei non si ri­
solverà tutto con il solilo siste­
ma del trasformismo politico, 
in una generale «annacquata» 
delle differenze tra maggioran­
za e minoranza? Risponde Fa­
bio Mussi: «Sarebbe irrespon­
sabile una maggioranza che 
'tira innanzi' a prescindere da 
tutto. Ristabilire i canali di co­
municazione In un dibattito li­
bero è importante». Risponde 
Giuseppe Chiarante: «Ad Aric­
cia abbiamo chiarito alcuni 
punti importanti, come quello 
relativo alle riforme istituziona­
li. Ma certamente non dipende 
dalla minoranza se le proposte 
della maggioranza sono in­
consistenti, e non risultano poi 
cosi trascinanti come si vorreb­
be". 

I paladini del «si» e del «no» 
alla svolta proposta da Achille 
Occhetto, continuano ad in­
crociare i ferri. Stavolta accade 
davanti ad un pubblico com­
plessivamente favorevole alla 
costituente della nuova forma­
zione politica, quando non di­
rettamente impegnato in que­
sto processo. È il pubblico invi­
tato dalla rivista Testimonian­
ze, di Ernesto Balducci, che, in 
linea con un certo risveglio del 
dibattito politico e culturale 
fiorentino, ha affollato l'altra 
sera il salone di Palazzo Medici 
Riccardi per un incontro con I 
due esponenti comunisti, e 
con Gianni Baget Bozzo e Pao­
la Gaiotti De Biase. 

Proprio da quest'ultima era 
poco prima partilo un avverti­
mento amichevole: «Acuta­

mente consapevole della ne-
. cessila di sbloccare il sistema, 
delta crisi della democrazia, il 

" Pei ha avviato l'unica, vera, 
grande operazione politica 
possibile. Ma • ha continuato -
l'asprezza del dibattito intemo 
in cui il partito si sta eccessiva­
mente attardando, ha ridotto 
le sue potenzialità». 

Il mondo cattolico, dunque, 
e soprattutto quelle sue parti 
che sentono più fortemente 
l'esigenza di •rimotivare» la po­
litica guarda con grande atten­
zione alla costituente, pur con 
accenti di talora forte diversità. 
Per Baget Bozzo, il problema di 
fondo é come il I'CJ. fondendo 
il suo essere partito con la me­
no strutturata sinistra sommer­
sa, possa diventare un partito 
socialdemocratico ed entrare 
nel «pensiero debole» dell'In­
temazionale socialista: per 
Paola Gaiotti De Biase il per­
corso é assai diverso, implica 
lo scardinamento di una politi­
ca che oggi ha l'aspetto di una 
commedia dell'arte, con ma­
schere, scenari e canovacci 
precostiluili e stereotipati, per 
far irrompere in scena «perso­
naggi veri», obicttivi concreti 
che possano spingere la genie 
a credere ancora nella ragioni 

della politica. 
Anche Balducci respinge la 

prospettiva socialdemc ieratica, 
punta l'indice sulla crisi della 
modernità e della sua forma 
politica più matura, la social­
democrazia, appunto, e dise­
gna lo scenario di uria critica 
più incisiva del capitalismo, 
degli effetti allenanti del mo­
dello economico mondiale 
che determina l'abbuo nord-
sud. «Se sia possibile organiz­
zare la vita non su la base del 
profitto», ecco la grande ipole­
si del comunismo che Balduc­
ci richiama. Utopie, ribalte Ba­
get Bozzo, e oggi la realtà é più 
grande dell'utopia. 

La parola pasita dunque al 
Pei, al che fare su cui M interro­
gano oggi gli uomini e le don­
ne comuniste. Per Chiarante 
non c'è che una strada: rifare 
criticamente i conti fino in fon­
do con l'esperienza di cui, nel 
bene e nel male, 0 stato prota­
gonista il comunismo, per non 
affogare nelle difficoltà in cui si 
dibalte oggi tutta la sinistra e 
per non limitarsi ad agire su un 
terreno di semplice manovra 
politica. Ma attenti, avverte, a 
non buttare il bambino con 
l'acqua sporca: quella che si è 
chiusa con i grandi eventi 

dell'89, non è la storia, ma la 
preistoria del comunismo. 

Nessuno intende semplice-
" mente voltare pagina, replica 

Fabio Mussi. «Ciò chi; avviene 
oggi non può essere messo tra 
parentesi, spinge a un ripensa­
mento critico di quello che sia­
mo stati, a ripensare dalle fon­
damenta la politica, il rapporto 
con la istoria, la cultura, l'iden­
tità. Siamo alla terza boa, dopo 
la fondazione, dopo la svolta 
del dopoguerra. E la < ostruen­
te è proprio il modo per respin­
gere la proposta di unità socia­
lista, é una sfida su un altro ler-
teno, su un autentico progetto 
di riforma che costruisca la di­
scontinuità, l'alternativa. Né i 
cosiddetti miglioristi • dice 
Mussi • che pure conducono 
legittimamente la loro batta­
glia offrendo al dibattito un 
grosso contributo, possono es­
sere uri elemento di condizio­
namento unico della costi­
tuente». 

Mussi, in chiusura ascolla 
l'auguro di Baget Bonzo: quel­
lo di fare un partito nuovo e 
credibile che, insieme al Psi, 
sconfigga la Oc. Detto con po­
che e semplici parole e seguilo 
da un'unica nota di lealismo: 
«Ci saranno prezzi da pagare». 

Eletta 
la segreteria 
del Pei 
milanese 

Fumata bianca per la nuova segreteria milares»" del Pei. 
G.'n 85 voti a favore. 12 contrari ed 11 astenuti, sabato po­
meriggio il comitato federale ha accolto la proposta avan­
zata dalla segretaria Barbara Pollastnni (nella foto). Lava­
ta? ione è avvenuta a scrutinio segreto. A far parte dell'orga­
nismo, insieme alla Pollastrini. sono stati chiamati Marco 
Fumagalli, della direzione nazionale e leader milanese 
della seconda mozione, il segretario cittadino Roberto 
Cappellini. Sergio Scalpelli, segretano della Casa della Cul­
tura ed ErminioQuarliani, responsabile delle politiche isti­
tuzionali e degli enti locali. Più solferta l'approvazione del 
documento politico, diviso in due parti. La prima, «Per la 
fase costituente di una nuova formazione politica a Mila­
no- è passata con 49 voli a favore, 37 contrari e 5 astensio­
ni Più ampio il consenso sulla seconda. «Programma e ini­
ziative», che ha avuto 72 voli favorevoli e 17 astensioni. 
Soddisfatto del risultalo ottenuto Piero Fassino: «Ora - ha 
detto - ci sono le condizioni per aprire una fase nuova a 
Milano». 

Pumilia (De): 
«Nicoletti 
ucciso 
dai sospetti» 

Calogero Pumilia: esponen­
te della De: in una nota 
commenta le indiscrezioni: 
riportate ieri da alcuni gior­
nali: secondo le quali il 
«pentito» Francesco Marino 
Mannoia avrebbe parlato di 

" • ^ ^ ^ • " " • " " " " " " " ^ un piano della mafia per 
uccidere l'ex segretario della De siciliana Rosario Nicoletti: 
morto poi suicida il 17 novembre dell'85 ««lo sono certo -
afferma Pumilia - che tutti coloro che in Sicilia e altrove, 
nella De e negli altri partiti, ebbero il privilegio di conosce­
re Rosario Nicoletti e da lui ricevettero il più alto esempio 
di moralità e di nobili insegnamenti di politica, avranno 
qualcosa da dire di fronte al tentativo di accreditare l'infa­
me tesi che egli fosse collegalo con la mafia». Per il deputa­
to de «Nicoletti fu ucciso una prima volta dai veleni e dai 
sospetti; con gli slessi metodi si cerca oggi di ucciderlo una 
seconda volta». Pumilia chiede anche «una reazione forte e 
indignata della De», sia siciliana che nazionale. 

Nato a Torino 
un club 
intitolato 
a Lagrange 

E' nato a Torino un club in­
titolato a Luigi Lagrange. 
Tra i promotori dell'iniziati­
va il senatore Renzo Gianot­
ti, il consigliere comunale 
Lorenzo Alfieri e l'architetto 
Marcello Vindigni. All'ini-

" " • " " " • • " " ™ M ^ ^ ^ ^ ™ ziativa hanno aderito do­
centi universitari, professionisti, operatori economici di va­
ri •settori. Scopo del club, è scritto in un comunicato, è «il 
modo di far politica e la necessità di un suo profondo rin­
novamento, per un recupero del rapporto fra il Paese e la 
sua rappresentanza», il nome del grande matematico, ha 
spiegato il vice rettore dell'università Alberto Conte, «è sta­
lo scelto anche per il modo in cui visse un'epoca di grandi 
cambiamenti, che fece scrivere a Francesco De sanctische 
"con Lagrange, il più grande intellettuale cosmopolita cui il 
Piemonte ha dato i natali, nasce l'uomo razionale dell'età 
moderna"». 

Assemblea 
nazionale 
dei giovani 
della mozione 3 

Si é tenuta sabato scorso, a 
Milano, la prima assemblea 
nazionale dei giovani che al 
congresso del Pei di Bolo­
gna si sono riconosciuti nel­
la mozione numero tre. In 
un documento approvato AI 

™ ™ ^ m m m m m m m m m t termine dei lavori, afferma­
no di ritenere «essenziale per il futuro della sinistra antica­
pitalistica in Italia la presenza di una organizzazione dei 
giovani comunisti, che sia antagonista rispetto al sistema 
politico, economico e culturale dominante»; criticano la 
Fgci che «dopo avere per anni anticipato le svolte del Pei 
ed avere esaltato la propria autonomia, ha deciso di autoli-
quidarsi per dare vita ad una generica associazione della 
sinistra giovanile» e affermano «la propria volontà di man­
tenere comunque in vita una organizzazione dei giovani 
comunisti radicata tra i lavoratori, gli studenti e i disoccu­
pati, che operi nella direzione di una trasformazione socia­
lista della società». 

Ubero Pad 
segretario 
dei comunisti 
di Terni 

Libero Paci e stato eletto, 
dal comitato federale, nuo­
vo segretario dell Pei di Ter­
ni. L'eiezione è avvenuta ve­
nerdì scono. A favore della 
candidatura di Paci hanno 
votato 54 membri del comi-

' " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ - ^ ^ ™ tato federale. 12 si sono 
astenuti e 4 hanno votato contrario. Paci è stato a lungo ca­
pogruppo al consiglio comunale di Temi e membro della 
segreteria provinciale. Succede nell'incarico di segretario 
della federazione del Pei a Roberto Piermatti. eletto consi­
gliere regionale alle amministrative del 6 maggio scorso. 

GREGORIO PANE 

l'UNITA VACANZE 
MILANO • Viale Fulvio Testi 75 • Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul 
Partenza: 19 luglio, 2 e 16 agosto da Roma 
e da Milano con voli di linea+motonave 
Durata: 9 giorni di pensione completa in al­
berghi di categoria lusso in camere dop­
pie con servizi, sulla m/n Nile Sphinx in cabi­
ne doppie con servizi 
Quota d i partecipazione lire 1.400.000 
Itinerario: Roma o Milano. Cairo, Luxor, Ed-
fu. Assuan. Cairo, Milano o Roma 

Informazioni anche presso le Federazioni Pel 

m e n s i l e d i c u l t u r a e c r i t i ca d e l l a p o l i t i c a 

LINEA 
D'OMBRA 

HEINRICH B f i l l : 
NON AVRAI DIMORA ALCUNA 

DOPO U ELEZIONI: 
L'ITALIA BRUTTA, 

RICCA, 
ANTIPATICA 

I NOSTRI IERI. 
LA FINE DEL SOGNO COMUNISTA. 

EDITORIA NELL'EST. 
I «GIOVANI SCRITTORI" 

SAM0NA E TADINI SUL COMICO 

BENET/EKELdF/PONGE 

Lire 75.000 (abbonamento 11 numeri) 
su e.t.p. S4 I40207 intestalo a linea d'ombra edizioni 

Vio Galfurio, 4 Milano tei. 02/6691132 

È stato costituito presso 
la Direzione nazionale del Pei 

il gruppo operativo per la Costituente. 

Ne fanno parte i compagni: 

— Fabio D'ONOFRIO 
— Graziella FALCONI 
— Giovanni MATTEOU 
— Mauro OTTAVIANO 
— Giovanni SANTILU 
— Francesco SERRA 
Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele­
fonare per informazioni al 06/6711511 
o al 06/6711298. Per notizie sui club te­
lefonare al 06/6711285. Le federazioni 
sono invitate a comunicare all'agen­
zia di informazione «Dire» (fax 06/ 
6548064) le notizie più Importanti sulla 
costituzione a livello locale di C p.c. o 
di clubs. 

6 l'Unità 
Lunedì 
25 giugno 1990 

L'OROLOGIO 
NEL PALLONE 

Se ti interesso cambiare i tempi di vita e di lavoro, come propone la legge 
di iniziativa popolare promosso dalle donne del Pci.vieni a Campo de' Fiori. 

Ci parlano del lempo e ci raccontano come vivono 
(e come vorrebbero vivere) 

scrittrici, giornaliste, sportive, operaie, imprenditrici, studentesse. 
Dopo i racconti, alle ore 21, concerto di 

GRAZIA DI MICHELE 

Le donne del Pei 

Ctimpo de' Roti, giovedì 26 giugno dalle ore 18 


